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/ Dopo 600 anni il vino torna
a bagnare le terre della Valle
dell’Oglio. «Un ritorno gradito
e reso possibile dalla lungimi-
ranza del sodalizio nato tra la
Cassa Rurale di Borgo San Gia-
como, l’Università Cattolica di
Piacenza e l’Istituto Vincenzo
Dandolo di Bargnano». Così il
giornalista Tonino Zana, mo-

deratore della serata, ha aper-
toil convegno «Impianto speri-
mentale della vite nella Valle
dell’Oglio», tenutosi nell’audi-
torium dell’Istituto di credito
gabianese, al termine del qua-
le sono state consegnate agli
studenti più meritevoli le bor-
se di studio erogate dalla Cra ai
figli dei propri soci e correnti-
sti,perun valore totaledi 17mi-
la euro. Il progetto, frutto di
uno studio avviato nel 2014 e
finanziato dalla Cra, si traduce
in due vigneti sperimentali di
circa un ettaro ciascuno: uno
nei pressi della cascina Bina a
Borgo San Giacomo, l’altro a
pochi chilometri di distanza,
accantoalla cascina Fenil Cuo-

rediAcqualunga. «Dopoun ap-
profondito studio del clima
(caldo e umido) e del suolo
(sabbioso in prossimità
dell’Oglio,piùargillosoallonta-
nandosi dal fiume), la scelta è
ricaduta su vitigni a bacca nera
con epoca di maturazione me-
dio-tardiva - ha spiegato il
prof. Stefano Poni dell’Univer-
sità Cattolica di Piacenza -. In
entrambi gli appezzamenti so-
no state messe a dimora sei va-
rietà di vitigni rossi: Barbera,
Cabernet franc, Cabernet sau-
vignon, Marzamino, Merlot e
Syrah».Gli studenti delDando-
lousciranno dalle classi peren-
trarenei campi, obiettivolapri-
ma vendemmia, prevista nel
2020. «Questo progetto affon-
da le sue radici nel passato, ma
è proiettato nel futuro - ha pro-
seguitoGiacomo Bersini,presi-
de del Dandolo -. I nostri stu-
denti trasformeranno le abilità
e la conoscenza in competen-
ze sul campo». «Immaginare
tra qualche anno, accanto alla
coltura del mais, di rivedere fi-
lari ordinati di vite non è più
frutto della fantasia, né econo-
mica,népaesaggistica» leparo-
ledi Sergio Bonfiglio,presiden-
te della Cassa Rurale di Borgo
San Giacomo. Ma la presenza
della vite nella Bassa non è af-
fatto una novità, come spiega-
to dal prof. Gian Mario Andri-
co: «È impressionante leggere,
sin dal 1380, quante volte negli
inventaridelle proprietà terrie-
re della nobile famiglia Marti-
nengo di Padernello e Gabia-
no,è citata la possessione di vi-
ti e la produzione di vino in
questa plaga». // E. A.

Valle dell’Oglio,
il gran ritorno
della viticoltura

In sala.Dasinistra Frosio, Poni, Bersini, Tortella, Andrico, Bonfiglio, Zana

Borgo San Giacomo

Due vigneti
sperimentali e sei
varietà di vitigni rossi
Studenti protagonisti
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